
di Enrico De Col
◗ CASSO

Il cantiere culturale di Dolomi-
ti Contemporanee sta per chiu-
dere la stagione espositiva a
Casso ma sono ancora molte le
esperienze attive come quella
dell'ex villaggio Eni a Borca o il
concorso internazionale dedi-
cato ai luoghi del Vajont.

«Il progetto di Dolomiti Con-
temporanee – commenta il cu-
ratore Gianluca D'Incà Levis –
sta acquisendo sempre meno
valenza stagionale e sono sem-
pre più numerosi i fronti aperti
grazie al supporto di centinaia
di sponsor privati e enti pubbli-
ci. Nel nostro spazio di Casso a
inizio novembre finiranno le
mostre, chiuse in inverno per
motivi prettamente logistici. Il
pubblico di quest'anno è stato
ancora una volta numeroso,
nonostante la crisi e il meteo
estivo non fortunato. I visitato-
ri sono stati infatti migliaia sud-
divisi tra gli appassionati del
settore e le scuole, tutti incurio-
siti dalle opere sui bivacchi e
da “meterote in giardino” mo-
stra curata dalla Fondazione
Merz e attiva in simultanea a
Casso, Torino e Palermo. La
novità è che durante i prossimi
mesi non mancheranno co-
munque alcune manifestazio-
ni a Casso e la nostra intenzio-
ne è di rivalutare l'ambiente
della chiesa con nuovi concer-
ti, dopo il successo di quello
del mese scorso, magari orga-
nizzando una rassegna musica-
le in bilico tra classico e con-
temporaneo».

C'è poi il concorso interna-
zionale “Two calls for Vajont”
dedicato alla diga e alle ex
scuole elementari di Casso.
«Stanno arrivando decine di
idee - continua D'Incà Levis -
che saranno vagliate dal comi-
tato di controllo interno, alcu-
ne di queste sono già pubblica-
te sull'apposito sito internet.
L'interesse cresce costante-
mente con un sacco di contatti
e richieste da tutta Europa co-
me Lituania, Grecia, Francia e
Germania. Per questo proba-
bilmente ci sarà una proroga
della scadenza fissata per il 30
ottobre».

Sempre più dinamico anche
il cantiere dell'ex villaggio Eni
a Borca: «Tra Casso e Borca so-
no venuti in residenza circa 50
artisti da tutto il mondo. A Bor-
ca le strutture stanno ripren-
dendo vita e sono di nuovo abi-
tabili. Grazie al fondamentale
supporto dei proprietari del
gruppo Minoter e della fami-
glia Cualbu che ci stanno cre-
dendo, ora artisti, antropologi
e studiosi stanno producendo
diverse installazioni, opere e la-
boratori per ripensare tutto
l'enorme sito. Sarà un lavoro
lungo che durerà anni con
l'obiettivo di farlo divenire una
piattaforma di aggregazione
tra enti del territorio, regionali,
nazionali e sponsor privati,
che avrà come punto di riferi-
mento il sito internet di Proget-
to Borca».

DC chiude a Casso, va avanti a Borca
Molti i fronti aperti per Dolomiti Contemporanee che è sempre meno stagionale

Il cantiere culturale del villaggio di Borca di Cadore

CANTIERI CULTURALI

Gianluca D’Incà Levis

◗ BELLUNO

Per gli amici del Corriere delle
Alpi l’occasione di assistere gra-
tuitamente allo spettacolo Ma-
gazzino 18 di Simone Cristicchi.
Con Scoppio Spettacoli mettia-
mo infatti in palio un pass per
due persone per assistere allo
spettacolo del 1 novembre al te-
atro comunale di Belluno. Il can-
tautore questa volta sceglie di
presentare uno spettacolo tea-
trale per raccontare una pagina
dolorosa della storia italiana.
Con il trattato di pace del 1947,
l’Italia perdette vasti territori
dell’Istria e della fascia costiera,

e quasi 350 mila persone scelse-
ro di lasciare le loro terre natali
destinate ad essere jugoslave
verso l’Italia. Nel Magazzino 18
del porto Vecchio di Trieste so-
no custoditi i loro oggetti.

Per vincere il pass per lo spet-
tacolo chiediamo ai lettori di in-
viare al giornale una loro rifles-
sione su un oggetto
“essenziale”, con un significato
particolare. Per inviare la frase
dovete utilizzare lo spazio riser-
vato ai commenti via Facebook
sul sito www.corrierealpi.it. Per
partecipare c’è tempo fino alle
ore 14 di sabato lunedì 27 otto-
bre. Una scena di Magazzino 18

◗ ZOLDO

C’è anche la zoldana Sara Ca-
sal fra i 9 artisti dell’Associazio-
ne Spa+a che espongono a Pa-
dova nelle bellissime sale del
Centro Culturale San gaetano
di via Altinate 71 (ex tribuna-
le). La mostra, dal titolo
“Venezia incontra il Veneto” è
stata inaugurata il 26 settem-
bre. Ha avuto più di 600 spetta-
tori e resterà aperta fino al 9
novembre prossimo. Si tratta
della nona mostra effettuata
dall’Associazione che riunisce
artisti veneziani o che alla città
sono legati per motivi sociali o

professionali.
Dopo le importanti occasio-

ni espositive alla Galleria di Ar-
te moderna Cà Pesaro e al
S.A.I.F. di Venezia, al Centro
culturale Zauch a Poznan in
Polonia, alla Sala polifunziona-
le di Fusine di Zoldo Alto, al Pa-
lazzo comunale di Palma di
Montechiaro di Agrigento etc,
in questa nuova splendida se-
de gli artisti propongono, attra-
verso stili e linguaggi diversi, il
loro personale modo di espri-
mere l’Arte contemporanea.
L’ingresso è libero dalle 10 alle
13 e dalle 15 alle 19. Chiuso il
lunedì.  (ma.a.)

artista zoldana

Sara Cassol espone a Padova
con l’Associazione Spa+a

Vinci i biglietti per Magazzino 18
In palio un pass per lo spettacolo di Cristicchi in scena il 1 novembre a Belluno
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